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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Pio XII ha voluto commemorare 
per gli americani la battaglia di Le­
panto. Più recentemente,'però, è a 
Stalingrado che si sono decise le sorti 
della civiltà. 
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GILDA! 
Abbiamo aueb», a rispondere a 

Umberto Calosso; e non già solo 
pprchè costui è quello che è, uno 
rhe ugualmente fa ridere anche 
quando \ noi parlare di cose se­
ne, oppure perchè noi si sia con­
vinti della profonda esattezza del­
la definizione che di lui ha dato 
Francesco Saverio N'itti — < un 
cretino con molte idee > — o al­
meno della prima parie di essa. 
C'è una iasione più seria, direm­
mo obiettiva. Noi non crediamo 
possibile e dignitoso per un gior­
nale serio quale è l'Unità rispon­
dere alle facezie, più o meno me­
diocri. che questo o quel mac­
chiettista viene dicendo o scri­
vendo contro di noi, sopiatutto 
quando ciò avviene in un giorna­
le che diffonde a Roma e in Ita­
lia poco più di qualche migliaio 
di copie. Perciò non siamo usi a 
rispondere al veleno quotidiano 
che l'Umanità stilla contro la 
classe operaia e contro il suo par­
tito d'avanguardia, prima che 
questo \eleno venga raccolto, sot­
tolineato e postillato con applau­
si dai giornali dei banchieri, dei 
grandi industriali, degli agrari: 
prima cioè che le facezie siano 
divenute."in certo modo, ujia cosa 
seria. Poiché questo è regolarmen­
te avvenuto ormai anche per gli 
insulti e le volgaiità scagliate re­
centemente contro il Partito Co­
munista da l'Umanità, crediamo 
sia tenuto il momento di rispon­
dete anche al macchiettista. 

Quali sono i punti che sono in 
discussione? Che il Partito" di Sa­
ra gat abbia ricevuto sovvenzioni 
dall'America? Ma su questo pun­
to non c'è discussione per nessu­
no oggi in Italia e non trovere­
te nessuna persona decente che 
sia disposta a sostenere il contra­
rio. Se Io ha ammesso persino 
l'Umanità! Se la notizia è stata 
stampata a chiare lettere — e 
non smentita — su tutti o qua­
si-tutti ì quotidiani italiani! Se 
ne ha parlato persino alla Carnea 
ra un vecchio parlamentare — ne 
filocomunista né antisàrasrattiano 
— quando ha ricordato il viaggio 
di Saragat in America ed ha com­
mentato che i dollari, che costui 
ne aveva guadagnato supponeva­
no ed avevano come condizione 
rertn una politica filo-america­
na ' o americana semplicemente! 
F. allora? C'è contestazione sulla 
cifra? I.a cifra data da taluno è 
esagerata? Va bene: rettificate. 
precisate. Ma non venite fuori con 
questa ridicola proposta di' un giu­
rì d'onore per un fatto su cui da 
parte vostra stessa non c'è stata 
contestazione! Chi volete chiama­
re in questo giurì d'onorp: An­
tonini? T/Amba sciato re Dunn? 

I nostri conti son qua: due mi­
lioni di iscritti, quattro milioni 
e mezzo di voti, milioni di letto­
ri per i uostri (riornali, milion* 
di operai, di contadini, di intel­
lettuali che sottoscrivono e sosten­
gono con una parte del loro sa­
lario la lotta decisiva clip il Par­
tito conduce in loro difc«a. 

Volete un giuri d'onore? Ecco­
lo: In classe operaia, la grande 
maggioranza dei lavoratori ita­
liani. che si schiera intorno alle 
bandiere del no-tro Partito e isola 
i quattro Giuda che hanno tra­
dito. 

O forse è in contestazione que­
st'aleuta di tradimento che è sta­
ta portata dalla sinistra contro 
di \ni? Ma, signori, anche su 
questo punto sono i fatti a par­
lare! Ricordate quel bruciante so­
stantivo che vi lanciò, durante 
l'ultimo dibattito parlamentare. 
l'onorevole Lus«u. «- Ycrgosrna s-
vi di=se I.u««u. uno che non è del 
nostro Partito P non fa patte del 
rocidetto e nuovo Komintern ». Ri­
cordale la scissione che avete ten­
tato di portare nel movimento 
operaio p gli applausi chp ave­
te raccolto dai fascisti, dai mo-
n.irenici, dai clericali, d.illa stam­
pa della Confida e della Confin-
dustria. Perchè vi applaudivano 
costoro, «e non perchè avevate 
tradito il movimento operaio p la 
cau«a della democrazia? Ricorda­
te quale faticoso castello avete co­
struito per impedire il Tronte uni­
tario delle opposizioni. Ricorda­
te le vostre defezioni nell'aula 
parlamentare, quando *i tratta­
la di votare la sfiducia a quel co-
verno. che voi stessi, a parole, era­
vate costretti a definire un gover­
no di destra: sono scritte qneste 
defezioni nei verbali parlamenta­
ri. F la strana amnesia di <ara<rat 
il quale, nello svolgere la mo­
zione dì sfiducia al governo, sì di­
mentica di parlare contro il go-
vprno per scagliarsi contro i so­
cialisti e i comunisti! Ma allora 
perchè non dire chiaro che i vo­
stri fratelli e i vostri amiri »»-de-
vano là. nei settori di destra del­
l'aula. fra i banchieri, fra i mo­
narchici. fra gli agrari? 
. Fero, in questo ca*o. nessuno vi 
chiamerebbe traditori. Ma «ino a 
quando voi coprirete cor. l'effiee 
di Matteotti l'appoggio concreto 
che date al covcrno dei pluto­
crati. sono i fatti e non noi. che 
vi accuseranno di tradimento. Voi 
li avete voluti questi fatti: accet­
tate ora che siano chiamati col 
loro nome, \nche. ahimè, «e ri­
chiamano la storia dei trenta 
denari. 

. Quale è in fondo la vera que­
stione in tutto questo baccano 
della << resi/rrezione del Komin­

tern >, quale il punto che vi bru­
cia. l'offesa che sentite pesare nel­
la vostra guancia? Molto sempli­
ce. 1 nove partiti comuniiti; riu­
niti in Polonia, hanno denunciato 
al mondo la politica imperiali­
stica americana e la minaccia che 
e&sa rappresenta per la pace. 

L'America! Attaccato il ban­
chieri; padrone, i servi sono en­
trati in allarme. Toccato il burat­
tinaio che mattona j fili, le ma­
rionette si «iono nicise in agita­
zione sincror icamente. Attenzione 
ai portafogli, alle prebende, agli 
incarichi. Se mai l'imperialismo 
americ/ino non dovesse innufare in 
Kuropa, come farebbe il signor 
Saragat a divenire ministro dogli 
L'steri! F. in quale inchiostro in-
tingeiebbc la sua penna il pove-
10 CaIos»o? Si è parlato alla Con­
ferenza di Polonia di onore na­
zionale e di indipendenza del­
l'Italia. Ohibò, quale aftronto per­
sonale per Luigi Antonini, per 
Pacelli, per Umberto Colosso. Mis-
sjroli, l mberto Savoia, l'ambascia­
tore Duini, Schumacher. Blum, 
De Gaspeii. Corbellini! 

Accade ai servi di essere più 
zeldiiii dello stesso padrone. Lo 
zelo è in rapporto alla prebenda. 
E ai lacchè giova millantar cre­
dito maggiore di quello stesso che 
di fatto essi godono. 

ricco, allora il macchiettista già 
anticlericaleggiantc farsi crociato, 
e sicuro della paterna benedizio­
ne. impugnare la spada dell'Anti-
komintem contro < Attila >. e Gen-
gislcan >. ' la «steppa asiatica >. 
promettendo, in pessima prosa, la 
distruzione elei comunismo. Lc-
colo offrire al «no ambasciatore 
su un piatto d'argento la testa 
del Partito Comunista, isolato 
dalle masse, liquidato dalla vita 
nazionale, messo al bando dagli 
altri partiti democratici. Eccolo 
giurare che lui sa»*à più bravo e 
più forte dell'Ovra, delle camere 
a gas. di Goebbels, di Hitler, di 
Mussolini, i quali non riuscirono 
a spezzare questo grande Partito 
nazionale, il Partito di Gramsci, 
di Curici, di Di Nanni, il Partito 
della insurrezione garibaldina, il 
Partito invincibile della grande 
maggioranza degli operai, dei con­
tadini. degli intellettuali italiani! 

. Vuoi, o macchiettista, la nostra 
risposta? L'ha scritta " Manzoni: 
< Va là. povero untorello, non sa­
rai tu che spianterai Milano! >. E 
sia detto più che a te ai tuoi pa-
dr&ii. perchè non accada loro di 
aprire, la borsa e di trovarsi poi 
con un pugno di mosche in mano. 

PIETRO INGRAO 

DICHIARAZIONI DI TOGLIATTI SULLA CONFERENZA DI VARSAVIA 

Il fronte democratico esce consolidato 
contro i provocatori di nuove guerre 

L'UNITA' COI COMUNISTI E'STATA RIAFFERMATA DECISAMENTE 
DAI CONGRESSI DEI PARTITI SOCIALISTI BULGARO E RUMENO 

Riportiamo il lesto delle dichia­
razioni fatte icrt dal compagno 
Toal.ctlì ad un redattore de « li 
nuovo Corriere della Sera », che 
al, poneva alcune domande a pro­
posito dulie decisioni adottate 
nella rcce-iic Conferenza dai 9 
partili comunisti m Polonia 

— La creazione dell'ufficio infor­
mazioni dei oartiti comunisti euro­
pei ha il àignificato che gli è stato 
attribuito di ricostituzione del Co-
mintern? 

— Le dirò, prima di tutto, che 
mi sembra molto sospetto lutto il 
baccano die si fa, e strane le ac­
cuse die si lanciano ai comwtisti 
per quello che si vuol chiamare ri­
costituzione del Comintern. 

* In questo baccano e in queste 
accuse rivive molto di quello che 
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Il facente funzioni di segretarie 
al Dipartimento di Stato ameri­
cano, Lovett, ha fatto ieri alcune 
caute dichiarazioni sulla Confe­
renza di Varsavia. L'atteggiamen­
to un po' abbattuto di Lovett mo­
stra che anche alla Casa Bianca 
a'è compreso che l'asservimento 
dell'Europa a Wall Strett non al 
attuerà, malgrado i piani presta­
biliti dai guerrafondai degli S. U. 

IL DIBATTITO COSTITUZIONALE 

Nessuna limitazione 
per l'elezione a senatore 

E' proseguito Ieri a Montecitorio 
il dibattito parlamentare sul Sona­
to della Repubblica. Nella seduta 
mattutina è stata respinta, per 203 
voti contro 106, una antidemocratica 
proposta tendente ad introdurre de­
terminate categorie di senatori « di 
diritto ». 

Battuti su questo punto, i demo­
cristiani sono riusciti tuttavia a far 
accogliere una proposta secondo cui 
il Capo dello Stato può * nomina­
re » a vita cinque Senatori. I Par­
lamentati d. e. sono riusciti co=ì ad 
introdurre nella Costituzione il prin­
cipio de'.la nomina dall'alto, facendo 
annullare, con l'aiuto del segretario 
Schiratti. una precedente vo'azionc 
in cui ja preposta era stata respin'a. 

Xella seduta pomeridiana è stat; 
respinta una oroposta d. e. terdente 
a stabilire che 1 senatori debbano 
risiedere nella Regione in cui so io 
candidati, mentre viene stabilito eh» 
essi debbano aver compiuto i qun-
Knt'annl I comunisti avevano p-o-
posto che tate limite venisse portato 
a trentacinqu» anni. Una ulteriore 
proposta democristiana, secondo cui 
potrebbero venire eletti a senatori 
solo i cittadini che rientrino in de­
terminate categorie, è stata boccia­
ta. Tutti g*i elettori, senza alcuna 
discriminazione, saranno quidi eleg­
gibili a< Senato. 

Viene quindi ' in discussio-e la 
Questione del:» durata delle Came­
re. Resplmo un emendamento COX-
TI-SCOCCIMARRO .secondo cui que­
sta durata viene fissata in quattro 
anni, i democristiani chiedono e ot­
tengono che i deputati restino in ca­
rica cinque anni. Ancne rulla durai* 
in vita di! Ser.ato l democnstiani 
fanno la proposta più lunga: 10 an­
ni. Ma alta fine questa durata viene 
fissata secondo la proposta NITl'I in 
S snni. 

Tnilne I democristiani, .ne" loro 
co.-v.orensibKe desiderio dì fare e e-
zioni !I meno c'ie .«la p->s*ibile. rie­
scono a far «©provare e""e :a 7-cgi-
«'a'iira pos<a venir prolungata in ca­
so di guerra. 

istituti contrattuali per gli impiega­
ti. Conclusa in tal modo questa fase 
delle trattative, le parti riprenderan­
no contatto il 14 p. v. a Milano 
per discutere sull'incasellamcnvo del­
ie varie categorie. 

Quanto al pagamento delle ore di 
lavoro effettuate dagli operai du­
rante lo sciopero degli assistenti e 
impiegati, le parti hanno convenuto 
di lasciare alle organizzazioni peri­
feriche la faesiti di accordarsi lo­
calmente. 

La delegazione della FIOM. da par­
te «uà ha avanzato ieri la richiesta 
di una revisione delle remunerazioni 
per le ore di lavoro straordinario dei 
metallurgici. Sulla richiesta si è di­
scusso a lungo in una riunione not­
turna. 

In seguilo alla loro lunga «*d ener­
gica agitazione, espressasi attraverso 
«sospension' dal lavoro, comizi e riu­
nioni in tutta Italia, portieri e cu­
stodi sono stati ricevuti dall'ono­
revole Fanfani cui hanno sottocosto 
la loio domanda d'aumento della 
contingenza li Ministro del Lavoro 
ha dichiarato che il relativo decre­
to sarà a! più presto approvato e 
applicato. Anche fon. Maraz7a ha 
risposto favorevolmente a"-> propo­
ste della categoria in merito ai li­
cenziamenti e agli sfratti. 

fu. lo spirito del patto hitleriano e 
fascista < anticomintern * e dcJIa 
propaganda del signor Goebbels. 
Quello che oggi scrive Colosso, per 
esempio, è letteralmente tradotto 
dai discorsi e articoli del defunto 
ministro hitleriano della propa­
ganda. 

M Vorrei ricordare che il Comin­
tern è stato una grande organizza­
zione, che ha scritto pagine gloriose 
dì lotta per la democrazia, per la 
libertà -di tutti i popoli, contro lo 
imperialismo e per il socialismo. 

« In secondo luogo, però, il Co­
mintern non è stato per niente ri­
costituito, ma oggt si è soltanto de­
ciso di creare un ufficio d'informa­
zioni per uno scambio di esperien­
ze e per il coordinamento, sulla ba­
se di ttn Ubero consenso, dell'azio­
ne dì un certo numero di partiti co­
munisti ». 

Difesa della pace 
— In che cosa, dunque, l'ufficio 

informazioni si differenzia dal Co­
mintern? 

— ZI Comintern anche se. soprat­
tutto, negli ultimi anni della sua 
esistenza, lasciava ampia autonomia 
ai singoli partiti, era una organiz­
zazione internazionale unitaria, con 
la sua centralizzazione e disciplina. 
e con un programma unico. Lo 
sciogliemmo perchè questa forma di 
organizzazione non era più adatta 
alla nuova situazione e ai nuoi't 
compiti del movimento comunista, 
in un perìodo in cui i comunisti 
combattono per iZ rinnovamento 
democratico, e per la difesa dell'in­
dipendenza di ogni singolo Paese. 

— Perchè allora si è creato que­
sto proprio in questo momento? 

— Ma non vi- accorgete, dunque. 
che da mesi e mesi assistiamo a 
un perfetto coordinamento nei prin~ 
cipali Paesi capitalistici dell'azione 
di quelle forze imperialistiche che 
spingono il mondo verso una nuova 
guerra? E noi comunisti non do­
vremmo coordinare la nostra azio­
ne per in _ difésa della pace? No« 
solo dobbiamo farlo, ma tutti co­
loro che amano la pace debbono 
salutare la nostra decisione per­
chè essa rafforza il fronte dei po­
poli democratici contro i provoca­
tori di una nuova guerra. 

— L'idea della creazione dell'uf­
ficio è una conseguenza della enun­
ciazione del piano Marshall? 

— La enunciazione del cosiddetto 
Diano Marshall è soltanto una parte 
della attività che i cìrcoli imperia-
ftsttei americani si;olpono per affer­
mare il loro dominio su tutto il 
mondo, per limitare e sopprimere 
l'indipendenza dei popoli, arrestare 
il progresso democratico e prepa­
rare un nuovo conflitto mondiale. 

— Ma non crede ella che l'adesio­
ne del Governo italiano al piano 
Marshall sia stata sinceramente i-
spirata dalla particolare situazione 
economica del nostro Paese? 

Ind ipendenza economica 
— Che l'Italia cerchi rifornimen­

ti e crediti all'estero è inevitabile. 
Ma il nostro Governo non fa solo 
onesto, bensì sta &*Sndo il nostro 
Paese alla roda degl'imperialismi 
americani che preparano la guerra. 
Se il nostro Governo è ispirato so­
lo dal proposito di migliorare la 
nostra situazione economica, per­
chè non cerca rifornimenti in tutte 
le direzioni, invece di rovinare la 
nostra economia, stabilendo un le­
game forzato unilaterale con l'eco­
nomia americana? Il pubblico italia­
no. informato dal nostro Governo, 
ionora persino, per esempio, che 
l'Unione Sovietica mette in rendi­
ta. quest'anno, dieci milioni di ton­
nellate di grano. Perchè non pos­
siamo avere parte di auel grano in 
eambio dei nostri prodotti indu­
striali? Il perchè è eridente. Per­
chè ciò sarebbe contro il piano Mar­
shall. rhe sianifica. come si vede 
da qnerto esempio, la fine delia no­
stra indipendenza economica. 

— Quali sono le conseguenze del­

la creazione dell'ufficio rispetto al­
la posizione di autonomia del P. C. 
e alla politica di questo nei riguar­
di degli altri partiti italiani? 

— La creazione e ratfirtfn dello 
ufficio non limitano tn nessun modo 
l'autonomia del noslro parlilo; noi 
continuiamo la nostra lotta per una 
democrazia progressiva, per l'indi­
pendenza del nostro Paese e per 
la pace, e per questi obieUiri noi 
continueremo a cercare l'unità di 
tutte le forze siliceranietile demo­
cratiche con le quali voghamo mar­
ciare. 

— Manterrà fede il P C. ai me­
todi di lotta democratici? 

— E perchè dovrebbe venir meno 
ad essi? < 

Le forze del lavoro 
compatte nei Balcani 
BUCAREST, 9. — Il Congresso del 

Par rito social-deniociatico ìonieno ha 
approvato questa mattina, al termi­
ne dei vuoi lavori, una ìlsoluziore 

che investe il Comitato Centrale del 
Partito stesso « dj tutti i poteri ne­
cessari perche in accordo con il Co­
mitato Centrale dei Paiilto comuni­
sta studi i mezzi pratici per rea­
lizzale. il più rapidamente possibile. 
l'unità del lavoiatoti nel Quadio di 
un solo partito della classe onerata *». 

Dal canto suo Stefan Voiteg. Mi­
nistro dell'Educazione Nazionale, e 
nietnbio rì*l Comitato Centrale del 
^aitilo social-democratico ha dichia­
rato: K La democr^/i1» ìomena deve 
tiovate l'unrà politu-a e ideologica 
in un solo panilo della classe ope­
raia -J 

Da Sofia si apprende intanto che 
•I CongiesiO del Partito socialista 
bulgaro è terminato ieri sei a con le 
elezioni del nuovo Comitato Centi ale 
e la votazione delle mozioni con-
clu-ixe. 

Una delle mozioni approvate rlar-
lerma la voioi.tà del Panilo sociali­
sta di mantenere « l'unità indissolu-
b,lc con il Partito comunista e gli 
alni paniti del Fronte della Patiia> 
Un'altra mozione afferma la decisione 
del Partito ai lottare per il benes-
•5ci e del popolo « attraverso la via 
del soLialisino, in stretia collabora­
zione con i popoli slavi e democra­
tici e con rUnione Sovietica ». 

1NC0RAGGIAA1ENT0 Al BELLICISTI DEGLI S.U. 

P i o XII esalt-a 
la politica di forza 

•• L'Osservatore Rom&no » ha pub­
blicato ieri sera il tetto di tre 
discorsi rivolti dal Papa rispetti­
vamente ad alcuni Deputati e Se­
natori americani, a un gruppo di 
membri del Comitato dei Servici 
Militari della Camera dei Rappte-
sentanti degli S. U.. ed a 50 mem­
bri della « American Legion ». 

Xcl suo primo discolpo, tornito 
martedì scorso, il Pontefice ha 
tratto lo spunto dalla data del 7 
ottobre, da lui definita •< memora­
bile negli annali dell'Europa oc­
cidentale <>. per commemorare ta 
battaglia di Lepanto, in eui ven­
ne frontegfriata • la co'ossale mi­
naccia proi>ente;itp riall'Oriciite >» 
contro la civiltà cristiana. 

Questo giorno ha >• fatto ram­
mentare " a Pio XII • l'aiuto il 
più efficace possibile » che egli P»o 
porgete • ai difenyori dei diritti 
di Dio e del eittadino ». Chi debba 
\enir compreìo in tale definizione 
non è difficile intuirlo. >e «i t'e-
ne a mente la lettera recentemen­
te inviata rial Pontefice a Harry 
Truman: e d'altronde il Papa stes­
so ha tenuto a chiarirlo, quando 
e^ìi ha dichiarato di •< sentire »' 
bisogno di assicurare •• i parlamen­
tali americani dpHe sue " costanti 
preghiere » per loro. 

Il Pontefice ba concluso rile­
vando ancora la necessità di • u'm 
politica audpre.. c di •• risoluzio­
ni ricche di conseguenze tanto Mi­
ste ••, per le quali è necessario 'a 
• Lue? dell'Eterna Saggezza <•: e as­
sicurando nuovamente che egli in-

LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

"Si,, incondizionato alle grandi industrie 
"no, , alle minori, "no, , agli statali 

UlRl esclusa dai finanziamenti del Fondo Industrie Meccaniche 
Piccoli e medi imprenditori segui­

teranno a soffocare, privi dei credito 
necessario a far funzionare le loro 
Industrie; quelli fra I « grandi u che, 
a to-to o a ragione, avevano alzato 
la voce contro il Governo a seguito 
«Ielle restrizioni einaudiane saranno 
(Vnrgenxa -compensati con sovvenzio­
ni delio Stato; TIRI dovrà adattarsi 
a vivere alla giornata, sii statali non 
avranno ancora la scala mobile: que­
sto ha deciso li Consiglio dei Mi­
nistri nelle tre sedute tenute Ieri, 
fra II Viminale e Montecitorio. 

Il problema che è al fondo della 
grave crisi economica che travaglia 
il Paese non è stato affrontato. H 
dissidio sorto tra 1 Ministri democri­
stiani. il senatore Einaudi e i qua­
lunquisti di fronte allo stato di abi­
tazione di tutti i piccoli e medi im­
prenditori e dei settore meccanico al 
completo e stato risolto nel peggiore 
del modi. Il sistema delle restrizioni 
quantitative dei crediti è stato la­
sciato immutato e d'altra parte « sla­
to deciso di rimediare, con l'elargi­
zione di miliardi, ad « alcune » tra 
le conseguenze di quel sistema. 
quelle pei intenderci che toccano i 
grandi complessi industriali privati. 
Il che vuol dire che il sistema Einau­
di seguiterà a funzionare solo per 
i piccoli e medi imprenditori. 

Secondo questo indirizzo, con un 
immediato travisamento di quel'i che 
avrebbero dovuto essere gli scopi del 
Fondo Industrie Meccaniche è stato 
deciso di prelevare d'urgenza da es­
so la somma necessaria (1 miliardo 
e 300 milioni) a soddisfare le più 
pressanti richieste. 

TI comunicato governativo avverte 
che il F.I.M. sta già esaminando le 
domande ad esso inoltrate e die en­
tro qualche giorno, sotto gli auspi­
ci di Tremelloni. si potrà procedere 
al finanziamento delle imprese le cui 
domande risultino accolte. Nessuna 
precisazlo".© e stata fornita circa le 
preoccupazioni avanzate sul funzio­
namento del Fondo, vero • carroz­
zone -> che in parte apoare come un 
duplicato dell'IRI e in parte cone un 
nuovo sistema per dare miliardi sen­
za quel cc*np:esso di misure che sa­
rebbe stato necessario prendere. E' 
eta<o ad ogni modo ribadito che i 
35 miliardi del FTM sono riservati 
al'a industria « privata - con esclu­
sione dell'IRI. Le aziende maccanl-
che TRI dovranno arrangiarsi con le 
disponibilità d»l*.1stituto stesso. 

E* da ritenere che. parlando di 
disponibilità, il Consiglio del Mini­
stri abbia voluto riferirsi agli otto 
mi:iardi concessi ail'IRI in questi 

giorni in aggiunta ai 2 già stan­
ziati. Di questi otto miliardi tre e 
mezzo sia risultano spesi dail'IRI: 
Ja decisione del Consig'io dei Mini­
stri non può quindi aoparire che co­
me una nuova manifestazione delia 
volontà di mandare in rovina a qual­
siasi costo quello che è patrimonio 
dello Stato 

L>a preoccupazione di economizzare 
e di far fronte all'inflizione (la cir­
colazione è aumentata in settembre 
di oltre 14 miliardi) è tornata quindi 
sul tavolo del Governo non appena, 
dopo la parentesi delle grandi Indu­
strie si è iniziato a parlare delle ri­
chieste avanzate dag'i statali. 

Per essi, coinè Kià prima per I 
piccoli e medi imprenditori è tor­
nato il veto, sotto forma di un nuo­
vo riesame della questione. 

La notizia ha stupito profonda­
mente gli ambienti della stampa in 
quanto tutti l dati tecnici e stati­
stici sono a disposizione del Governo 
fin dai primi di agosto, dato che 
a quella data ri&alsono 1 lavori dcl:a 
Commissione mista. 

Di fronte a questa situazione, cre­

sce naturalmente i! malcontento e la 
agitazione tra £11 impiegali; dopo lo 
faciopeto di Torino, numerose sol'e-
cltazloni sono giunte alla CGIL dal­
le organizzazioni sindacali peiife-i-
che (fenovierl. postelegrafonici, Ca-
mete del Lavoro di Milano. Genova. 
ecc.). - . . . - . 

La fine dalla riunione pomeridiena 
del Consiglio è stata assorbita dal 
provvedimenti di ordinaria ammini­
strazione: tra l quali merita men­
zione quello di Grjssi II quale ha 
concesso ai condannati in contuma­
cia la possibilità di ricoriere in Cas­
sazione pu.' testando latitanti, con­
trariamente a quanto disponeva fino 
ad oggi 11 Codice Penale. Numerosi 
fascisti beneficieranno del provvedi­
mento. 

E' stato poi appi ovato il prov­
vedimento predisposto dal Mimstio 
Tupiiii per legalizzare la correspon­
sione di acconti apli appaltatori. Mi-
Eli aumenti per revisioni dei prez­
zi. al di fuori delle garanzie e del­
le remoie finora poste a tutela de­
sìi opeiai dipendenti da«!t appalta­
tori stessi e delle piccole imprese 

nalzerà le sue preghiere affinchè 
Dio guidi le deliberazioni dei par-
ltmentari americani, e affinchè li 
arricchisca della Sua grazia e del­
ia Sua benedizione. 

Nel secondo discorso, dojKi aver 
esordito affermando che * V>ri Co­
mitato dei Servizi Militari » in una 
Assemblea legislativa è di felice 
augurio e che esso & susgerisce al­
cuni nessi di reciproca dipendenza 
mollo salutari », Pio XII ha dichia­
rato testualmente: 

«. La legge e l'ordine possono tal­
volta avere bisogno del vigoroso 
braccio della forza. Quache nemico 
della Giustizia può venir ridotto al­
la ragione soltanto con la forza ». 
Egli ha pero aggiunto che la forza 
deve essere sempre controllata dal­
la legge e dall'ordine, ed eisere 
esercitata solo in loro difesa 

E' la prima volta che la parola di 
un Pontefice si al?a a giustificare 
una politica di foiza. 

E' significativo che questo sia av­
venuto proprio in un discorso ai 
membri di quel Senato e di quel 
Congresso ameiicano che conduco­
no nel mondo quella politica di in­
timidazione e di aggre.-sione che 
tutti conoscono. 

L'Inghilterra non rinuncia 
alle navi italiane 

LONDRA. 9 — Il Forelsn Office 
uà smentito questa sera le notizie 
provenienti da Roma, secondo le qua­
li la Gran Bretagna, seguendo lo 
e-empio degli Stati Uniti, avrebbe 
Sia deciso di ì immolare alla q.'ota 
rìj navi italianr. assegnatele in base 
alle clausole del Ttattaio di pace 

Il potta\oce del Foreu-n Otvtc ha 
piecisato C)IP nessuna decisione e m-
teivenuta Dnoia al rigua-t1» e the 
i circoli italiani e non sono e\ iden-
teinenie b«»nc informali -. 

IL DIBATTITO A L L U N I ' . 

L'U. R.S.S. non farà parte 
della Commissione per i Balcani 
NEW YORK, 9. — Viscinski ha di-

chidiatn ossi davanti alla Comm.s-
sione politica che l'URSS non può 
partecipare a'.Ia nilova Commissione 
spcci?".e per i Balcani perchè qtirsto 
« violerebbe la .sovranità dell'Alba­
nia della Bulgaria e del'a Juqof'a-
VÌH ». Respingendo il compromesso 
fiancese. che eliminava ogni ,iccu;a 
dalla risoluzione americana. Viscin­
ski ha affermato: •• Non arriveremo 
mai ad un accoido sulla base di un 
simile tnercantsgBiamento . 

Anche la Poloni:» ha rifiutato di 
fare pai te della Commissione pei i 
Balcani. Lance, riclcpato polacco ha 
accusato eli Stati Uniti di « trasfor­
mare la maggioranza del'e Na7io-ii 
Unite in una coalizione contro 
l'tTRSS ed 1 paesi balcanici •. 

La Cecoslovacchia, la Jugoslavia e 
la Bielorussia hanno rifiutato 

Le truppe di Chanp Kai Shek 
accerchiate dai comunisti 
PECHINO. P. — Dopo due setti­

mane di vittoriosa offensiva le trup­
pe comuniste hanno praticameli .e 
isolate le forze di Chang KaJ Shek 
in Mancluria. tagliando ogni conut-
nlcazlone ferroviaria e slrada'e con 
Mukden e proseguendo con s u e c s -
Ro verso i due porti mancesi che so­
no tuttora in mano delle ti uppe go­
vernative. 

GIMRNERA HA CHIESTO IL MASSIMO DELLA PENA 

La difesa di Graziosi inizia 
la battaglia contro l'ergastolo 

(Dal nostro inviato) 
PROSINONE. 9 — La madre di 

Graziosi ha socchiuso la porta men­
tre Guarnirà chiedeva l'ergastolo per 
suo figlio. Seduta su un panc'neitmo 
tolte mani aggrappate a uni bonona 
di finta pelle, è stata li rigida cogli 
occhi spaventati « rossi. 

Il Pubblico Ministero con parole 
altisonanti ha chiesto fa ir>as*irna pc-
ita: <Sr Grazostt, ha detto, tvon 
avesse quel cuore ài pietra che ha. 
fé in qualsicsi momento Arnaldo Gra­
ziosi si foste gettato a terra e aves­
se manifesrato il pentimento e avesse 
invocato cle>nen:a e cìiiesto perdono 
alla àcitna da lui sp?nta gridando: 
"Ho mancalo terso di te e verso 
Dio.' ". io per primo avrei lapidato 
ur.a n.cno oltre l'abifto ad Arnaldo 
Graziai; e gii avrei detto: "Uomo, 

Ma quanto sono cretini! 
Il solito ii.lcUtQeKtissimo portecoce 

di Palazzo Chigi ha dichiaralo ieri 
solcr.r.ementc a nome del conte S]or-
za che il compagno Reale non è più 
ambcsc'ciore dal dicembre scorso e 
che ài conseguenza il Ministero degli 
Esteri non ha elcuna r*sponsabiUtJ 
nella firma de lui apporta al decu­
scuto di Varrcv:a 

La precisazione di cu; sopra sa­
rebbe stata fetta su r.zr-.ìesta dcVo 
ambascia io-re deal: Stati Uniti e dei 
tGior~:cle della Sera» che arerà se­
rie preoccupazion; ol fguaràc E' 
pronao il caso ài ripetere co» To­
gliatti: tifa come sono cretini.'». 

(Mictaiefte delle trattaNve 
per gli impiegati tessili 
. Saeeecso 4eU'a|itaxione 

dei portieri e custodi 
' Sono proseguo anche Ieri le trat­
tative per I contratti dei tassili • 
del metalmeccanici. 

La Fior e gli industriali te.<*!U 
hanno terminato l'esame dei vari 

"PERCHE' OGGI VOTO PER IL BLOCCO 99 

Parla Ada Alessandrini, già candidata della D.C. nelle amministrative dello scorso anno 
Da quando la D.C. si è lasciata jcomprimere lo sforzo autentico del-

prendere la mano da compagnie Ila liberazione, potrebbero darivar-
treppo... caiitatevoii. le quali, con ne b^n più gravi conseguenze e più 
zelante premura. !a vo^Hono aiuta­
re nei passi difficili, rimane piut­
tosto complicato mettere ord-.ne 
nèì suo programma. Eppure noi ri­
teniamo ancora che sia fuori discus­
sione considerare come mete final-
dalia Democrazia cristianamente 
sentita l'ascesa alla sovranità poli­
tica delle masse lavoratrici e la 
testimonianza a favore degli op­
pressi nel grande dramma moderno 
per l'attuazione di una migliora 
giustizia sociale. 

Contribuire al successo 
popolare 

Ecco perchè, se sono vere queste 
prsmess*. io posso serenamente di­
chiarare che. "nell'attuale situazione 
politica, per sostenere i orincipii 
autentici della Democrazia Cristia­
na io sento di dover votare per il 
Blocco del Popolo. E' questa la con­
clusione a cui sono giunta dopo 4 
e più anni di assidua lotta poli­
tica a servizio della democrazia e 
del cristianesimo: conclusione ne­
gativa solo in apparerà, e che 
perciò bisogna avere il coraggio 
di affrontare nell'aspra durezza del­
la sua logica. 
• Altrimenti, se II meccaniclamo 
della pseudo-libertà continuerà a 

definitive deviazioni. 
PoiTcbbc ad esempio, arrivarne 

ta conse.rj^nza che la D. C. si ri­
velasse. nel suo complesso, come 
il più insidioso nemico della demo­
crazia e del cristianssimo. e ancor 
più difficile diverrebbe allora per 
i cristiani democratici sostenerla 
con la propria testimonianza. 

Noi non soltanto ci auguriamo 
cne questo non avvenga, ma ci ado­
periamo con tutte le nostre forre 
per prevenire il pericolo di questa 
divìa'zion-a definitiva. 

Infatti contribuire oggi al suc­
cesso delle forze popolari coalizzate 
potrà porre la D.C. nelle condizio­
ni di rivedere il suo pericoloso at­
teggiamento attuale, che noi spe­
riamo transitorio, ed impedirle di 
continuare a credere che sia buon 
metodo mimetizzarsi con la reazio­
ne per sconfiggere la reazione. Ma 
soprattutto ci semora che «ia oppor­
tuno oggi sottolineare corr.e la coa­
lizione democratica antifascista 
torni ad essere urgente e costrutti­
va nel momento in cut il neo-fa­
scismo rialza la sua boria pervica­
ce e riesce a turbare la coscienza 
del popolo oppresso da una troppo 
lunga serie di sofferenze e di de­
lusioni. 

Questa energica e spregiudicata 
presa di posizione a favore delle 
forze che inn2gabilmentr s-rvono 
gli mteres-i delle ma.-?e .«tremate e 
quasi sopraffatte ci sembra benefica 
per gli intercs5, universali della de­
mocrazia e d-1 cristianesimo. Tutto 
:I re.-to poco importa, perchè è stru­
mento contingente. 

La lista democristiana '" 
La lista presentata dalla D. C 

rivela palssemente il travisamento 
politico subito dalla Democrazia 
Cristiana autentica. 

Dove sono infatti i nomi dei de ­
mocristiani più conscguenti, i quali 
nell'autunno dell'anno scorso, per 
disciplina di partito e psr fervora 
antagonistico, coragglo-airunte si 
seno battuti pur contro il Blocco del 
Popo'o o » repubblicani storici (e 
molti di eàsi erano uomini sincera­
mente di sinistra!) oltre che centro 
qualunquisti, monarchici e reazio­
nari? Vecchi expopolari fedelissimi. 
cerne Aàcenzi, Rondoni. Petti. Ca­
rocci. D'Amico. Del Duca. Garofa­
ni; giovani appassionati ed intransi­
genti, come Donelli: ragazzj ricchi 
di entusiasmo e di iniziativa, come 
Franco Evangelisti? Dove sono i no­
mi dei tradizionali rappresentanti 
la tendenza di sinistra: Tosatti, Ca­
naletti, Cecconi, i quali pur furono 
invitati 'insieme con noi) ad accet­
tare la nuova candidatura? I loro 

nomi non figurano nella lista. Non 
si può dubitare della loro lealtà e 
del loro coraggio, che hanno subito 
prove aurissime e spe^o aspre mor-
lif.cazioni: dunque se anche loro 
«come noi) non hanno creduto GÌ 
ric\cr offrire la loro collaborazions 
nella lotta, \~uol dire che anche lo­
ro «corr.t noi> hanno cor.cluso che 
tale collaborazione sarebbe stata 
inutile « forse dannosa. EÌSI hanno 
tratto da tale conclusione tìecisoni 
diverse dalle nostre, sulle quali non 
discutiamo, ma i fatti dicono elo-
auenUmente che ei=i si sono ritirati 
dalla battaglia, almeno per il mo-
nuntc-, probabilmente perchè non 
erano troopo persuasi che questa 
fosse uni battaglia democratica cri­
stiana.' 

Personalità « nuove • 

• In compenso sono affiorate per^o-
ralità nuove sull'agone della D. C: 
nuove naturalmente dal punto di 
vista democristiano, che esse hanno 
un passato politico chiaramente si­
gnificativo. Si notano strani passag­
gi confrontando la lista attuale con 
quella dell'autunno scordo: qualun­
quisti e liberali M sono trasfsritl 
sotto il simbolo dello scudo crocia­
to, e non sembra si tratti di conver­
sioni, visto che essi sono esponenti 

ADA ALESSANDRINI 

letali.' Pre-.iài !a tua croce e cam- quale ci tono tre versioni. 
mina:". ì>1a così no. Finche il cuore 
di Arnalct Graziosi suia quello che 
a noi e copino, per lui sia toltanto 
la g'r^stiz'.a cerne più tardi » — e 
su questo ha terminato « sarà la giu­
stizia di D o che serena e inflczsibile 
lo colpirà p;r l'eternità » 

La requisitoria di Guarncra, che 
nualche maligno ha chiamato e del 
doppio erpeiteio » f giacché In pena 
dovrehoe ccr.tii.unrg nnrhc n^ll'ol di 
là) ha lasciato in certo qual modo 
perplessi 

Qualj sono gli argomenti da lui ad­
dotti? 

Egli ha ripreso la requisitoria in­
terrotta ieri: s.arno alla famosa let­
tera Graztoii trova ta lettera sulla 
valigia, corre frulla scala e la porge 
a Ftletìci Perchè non la tiene !u'? 
Perchè queVa lettera qli brucia, per­
chè vuole che quella lettera arrivi 
Illa polizia per altre mani. Perchè? 
Perchè la lettera è sua Al capitano 
Scssa che gli domanda: <*Sa lei quan­
do ha scritto sua moglie quella let­
tera? > (dOi.,anda di per se ingenua 
istintiva, quasi puerile). Graziosi ri­
sponde inaspcttataniente: e Otto gior­
ni fa*. E ctnr.e faceta a saperlo? 

Esaminiamo la lettera. Essa non ha. 
come è noto, >.é .;ifCffa:ione ne ftr 
ma. hi e-.ro non esiste il minimo 
zccenr.o ci ir.arito foer coloro che mi 
siriano ecc > La ÒTTrjba non è ch'a­
mata per nome. Andreina, ma ernia 
figl-a •» fnr.snirRìe 

* Troopo a cero prezzo par.o fum­
ea leagcrez^a àrVa r.:a vita ». Leg­
gerezza? Vr.a donna che s» ucc-'dc 
chiama coù la cnusatormentosa del­
ia sua morte'' .Ma cediamo un po' 
come Graziosi definisce la relizione 
fatale di Visto: * u i mom/mio di de­
bolezze » Questo minimizzare è ti­
pico dt Graziosi, del suo modo di 
senttre E' lui l'awore dctla lettera 

• Che non sappia 
nessuno di questo » 

.AITO segno rrcclarore ^ la frase 
« che non sappia nessuno di Que­
sto >; c:oe il uerbo «apere seguito 
dal di: modo che usa- spesso Gra­
ziasi nelle sue lettere 

Ma questa. • continua Guarncra, 
Graziosi non ebbe neanche il tempo 
ài leggerla: egli la trovò, chiamò il 
Kfletic' e "ohe la diede Glie la die­
de chiusa Ce poi l'intervallo dt 
tempo tra il colpo di pistola e H 
campanello Che successe in quel 
mentre? Poi l'asciugamano oagnato 
nella stanza: Graziosi sosuene di aver 
lavato la bambina, ma quando gli 
kan chiesto se nella rtama c'era la 
acqua rnrrevte ha risposto di non 
saperlo E* illogico eh? si sia alza-
to il marito per cccompaj7>:are la 
bambina a! gabinetto: a questo ci 
avrebbe pensato la madre, che aveva 
inoltre tutto l'occorrente sul como­
dino. Con/ustaimn e poi la posizio 

(Continua in 2,a pag., I.a colonna) ne del braccio della morta, per la 

L'esame balistico prova ctie_ner uc­
cidersi la morta avrebbe ilòvulo as­
sumere positure incredibili a acro­
batiche. Il sangue (Granosi stesso 
ha detto che e zampillo » poi « e enne 
a fiotti » dalla ferita) m trova nel-
l'mieriio della canna ma non sul!a 
mano. La pistola non tu appoggiala 
alla tempo ma tenuta lontana. Dal­
l'omicida, conclude Guarncra. 

La sua requisitoria è piena d, cose 
acute ma slegate. Si arrict alla con­
clusione della si assi ma penù. come 
dirà poi il primo difensore levatosi 
a parlare, con un salto hon c e . si 
dice, neanche una prova da erga-
ttolr. . 

La parola alla difesa 
Quando Riccardi (e armato da po­

co Porzio, con bastone, barbetta * 
colletto àuro, e già la sua mitrata 
ha messo di buon umore I>idiorto) 
si alza a parlare con baldcuta. e ri­
fiuta — aefinendcla fantasiosa e pa­
rolaia — la interprciazio-.e di Guar­
ncra. ci ti accorge come tutto ut que­
sto processo ricomincia ogni giorno 
da capo, tutto viene nmes o conti-
i.un mente in ducussione, e invece di 
chiarezza si ottiene una ragnatela 
tempre oiu complicata tif pcrtico.art. 
dati. ore. fatterelli, parole, frasi 

In questi garbugli Guamera hs vo-
.uto tagliare netto e gli e rimasta 
imnifl! aia In spada. Ha defo r.cro? 
K'ccardt dira b:a\cO Per un'O'c nuc-
st'uliimo catrae l'epistolario dt .''lairto 
Ceppi e alle frasi dolci, pudiche me­
late c-tate ieri dal Pubblico .MtV.*-
srero oppone afre sensuali prepo­
tenti. ribelli. .Vette in luce il rap­
porto di Graziosi con la mog ie. che 
era di succube. La l'.ogl'c lo dor-.t-
uara Lo ecciterà I o • rcuiva. 

Q insto Cagliottro, questo «nlcht-
mis'a del dtVtto s i.rnr>e l'accuia Io 
definisce, ha una personalità cori se­
condaria. cosi c'ebolc.' La mog[-"e in­
vece e Ciclista, csciirsior.ista sctatr-. 
ce. nuotatrice, alpinista. *cico/c/r-"c^ 
sulle tavolette Ur.a donna c^lt:rt.' 
.No. una donna moderna: la donna 
'46. la donna delle guerre 

' Prendimi la bocca con un morso 
dolce. Legami le mani e fammi ti 
fonetico p'ano piano Baciami fino 
a stordirmi ». E via vta. ques'o ma­
cabro esame continua. Secondo Guar-
nera era Cornelia madre de- Crccchi. 
Secondo Uicccrdi uni Messalina. 
« Un'orgia d» sentimenti, ia tua'. > 
tuona ncU'uula. 

Ma, ci r. donanaa che il Grazio-
tt sia dolce e mite non è forse tino 
deglf equivoci d» questo prozers^" 
Noi e torse ques'o. se *» vuole 11 
delitto architettato da un succube? 
Prtrr.a di Maria Canoa poi di f7clì«'o 
e delle Qaadrmi. La rete si e-nrnl?"-
ea Cmie ueU'ln/erno d, Sartre op^« 
Mattina cf rfr.ieftfatno 'a sed*r» 9, 
*<% capo! Continuanti 

GERARDO GUEfcP.irUI . 
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•Virilo volo 
]icr il 'Blocco,, 
- (Continuazione dalla 1. pagina) 
ben noti di intetessi economici e 
politici nettamente qualificati. Ciò 
giustifica automaticamente (se vi 
fosse bisogno di giustificazioni) le 
ragioni per cui una personalità d e 
molto conosciuta negli ambienti po­
litici romani abbia compiuto cam­
mino inverso, accettando la candi­
datura del Blocco popolare. Si nota 
cioè un nuovo smistamento di forze 
che vanamente mgli ambienti re-
Fpon=abili si tenta di far apparire 
motivato da ribellioni personali; es­
so esprime in realtà un disagio pro­
fondo, che potrebbe precedere un 
nuovo assestamento politico 

Ma più preoccupante si rivela il 
moltiplicarsi nella lista d.c. di nomi, 
che possiamo dir celebri negli am­
bienti conservatori e clericali, senza 
tema di cedere nell'esagerazione o 
nella retorica: non più soltanto il 
principe Ruffo della Scaletta, l'indi­
menticabile Rebecchini, Cioccetti e 
Barracano con gli altri esponenti 
dell'A/ione Cattolica Romana, ma 
Corsane«o e Della Torre, nonché 
J avv Reggio d'Aci e la sig ra Pia 
Colini, morella di Padre Lombardi. 
Queiti due ultimi specialmente so­
na due nomi pericolosi in una li­
st,! d e La loro assidua attività po­
litica si sta da più, tempo manife­
stando pubblicamente, perciò non si 
può temere di sfiorare l'indiscrazio-
iie parlandone attraverso la stampa 
Il m o n a r c h i c o R e g g i o d'Aci 

li'avv. Reggio d'Aci è colui ci", 
.«degnando di sottomettersi alla de-
cisjone del Congresso, fece campa­
gna esplicita, perfino attraverso la 
i adio, a favore della monarchia, 
pubblicamente dimostrando che 
egli considera gli interessi delle 
ir inoratile •uipenori all'autorità 
e=pre^sa dagli organi sovrani cLi 
nartiti democratica. Tali concetti 
egli ha ribadito in tutti i Congres­
si romani, dove, con arguzia gra­
fie oliscima ed i n f e r e n t e altezzo­
sità, amabilmente irrideva alla so-
\ranità delle assemblee Segno evi­
dentissimo che egli sostiene le oli-
grichic e disdegna la democrazia. 

Noi chiedemmo allora, in nome 
della nostra legge democratica, che 
la commissione disciplinare del 
partito provvedesse a frenare così 
intraprendente individualismo. Ma 
oggi la Direzione del Partito ci ri­
sponde insocfndo l'avv. Reggio d'A­
ci «jiella lista d. e. e uui .M.tmo s i­
curi che domani l'implacabile con­
servatore cattolico salirà le scale 
del Campidogli» come rappresen­
tante del Cristian.simo democra­
tico E questo evidentemente non 
ci sprona a votare la lista della 
democrazia cristiana 

Ma più ancora aumenta la no­
stra perplessità in proposito, quan­
do ci troviamo di fronte l'espo­
nente più autore\o!e del «Fronte 
della Famiglia ». Questo movimen­
to politico, che tende ad unificare 
i cattolici in un fronte di battaglia 
in nome di una delle più profonde 
e delicate idealità del cristianesi-
n o ha uno scopo politico ben de­
lineato: svisare lo spirito del suf­
fragio universale, deviando dal ri-
snetto verso la persona umana, 
che pur è stato solennemente san­
cito nella Carta costituzionale per 
predominante iniziativa democri­
stiana, 

Infatti prima mèta politica del 
• Fronte » è di ottenere per le pros­
sime elezioni, attraverso ben orga­
nizzate petizioni collettive, il vo­
to plurimo per i padri di famiglia: 
cioè far votare i padri (solo i pa­
ti ri naturalmente, prescindendo 
dalla opinione delle madri) per i 
figli minorenni. Questo strano pri­
vilegio. di triste rimembranza de­
mografica, verrebbe a ledere evi­
dentemente il rispetto alla perso-
Iità dei figli minori, i quali, poi­
ché non possono ancora avere idee 
politiche formate, non derono e-
5.>-imerp il loro voto: ma ancor 
mene- si sentirebbero espressi, qua­
lora avessero un'opinione propria, 
attraverso il voto dei loro padri. 
E difficilissimo infatti che coin­
cidano le idee politiche fra due 
generazioni. Ma soprattutto il ri­
badire, non dico la superiorità, ma 
l'esclusività maritalo nell'interpre-
tare la persona dei figli, riporta la 
condizione sociale della donna in 
più cimo oscurantismo del patriar­
cato medioevale. In nessuna socie­
tà cristiana infatti la donna potrà 
mai abdicare al diritto di inter­
pretare. forse meglio, ma almeno 
alla pari con il marito, l'anima dei 
propri fieli. Il \ o to plurimo, co­
me si \edc. scardina le idee basi-
l.-ri, che. attraverso l'aspra lezione 
della storia, ci hanno portato alla 
concezione moderna di Democra­
zia Cristiana. Questo grande movi­
mento politico - religioso significa 
in primo luogo rispetto della per­
dona umana nell'uomo, nella don­
na ed anche nel fanciullo, il qua­
le è uomo in potenza: è se stesso, 
in potenza e non suo padre. 

F i d u c i a n e l B l o c c o 
E' chiaro dunque che la D C. 

£ uscita fuori di se stessa, espri­
mendosi in raporesentanti che ne­
gano la Mia sostanza. 

Non ci «i dovrà dunque mora­
vi cliarc se. per Io ste^o fatto che 
si acquieta credito pre«o gli am­
bienti reazionari, si perde fiducia 
fra i democristiani più conseguen­
ti Kon si possono infatti servire 
contemporaneamente due pidroni. 

Esclusa dunque la lista che do­
vrebbe rappresentare la no'tra 
idealità più profonda, ci «embra 
Quasi superfluo ribadire i motivi 
che ci portano istintivamente a da­
re la nostra fiducia al Blocco del 
Tonolo Votare per la li«ta di Ga-
r:ba!di vuol dire »er noi racco­
glierci di nuovo insieme con quel­
le «tesse forze, con cui ci sirmo 
battuti per riconquistare la 1.ber­
ta al no=tro paese e per afferma­
re più moderne e s senze di giu­
stizia sociale e internazionale Og-
JTÌ: più di ieri, noi mentiamo che 
questa lotta è durissima e multi­
forme. tanto cr>e ci «ombra apoena 
ircominclrtq Perciò le ragioni di 
questa unità non ci sembrano af­
fatto superato, anzi ci appaiono 
ancora più attuali e forse defini­
tive Per questo noi riteniamo che 
Ja testa di Garibaldi, più ancora 
che simbolo, sia garanzia di que­
sta coalizione* egli è l'impegno che 
sancisce il carattere nazionale e 
democratico del Blocco ponolare 

Cronaca dì 
« Roma 

GARIBALDI RITORNI IN CAMPIDOGLIO! 
\ — — • — • i • — • — 

t 

In ogni piazza, in ogni quartiere 
il Blocco farà udire il suo appello 

i 

58 comizi chiuderanno la campagna elettorale del B. d. P. romano 

Il trasformista Pietro Sciarra 

Oggi, penultima giornata della 
campagna elettorale, gli oratori del 
Morrò parleranno tulle seguenti 
località: 

ALTO COMMISSARIATO AM.MENTA-
ZIOS'E, or» 16: Lieiadri, Mencaronl, Por­
la — l'OSTELEiiUAI ONICI, P l a n a San 
Maculo, ore IR,30: Berlinguer, (In. Car­
d a t o r e »>n, Nadia -Spano — I1REDA, ore 
II: On. Romita, ()n. Schiatt i t i — OTTI­
CA MECCANICA, ore 14,15: ( . lotaguoli , 
Natoli, Vera To?i delegala dei laioratorl 
railain-.il — CENTRALE OFL l „ U » , ore 
13: llrrllucuer, Mani Marchesi, Fida 
.Maironi e il comandante Vleho» del ritor­
co del Popolo siciliano — BANCARI: Tea­
trino della Ranca d'Italia, ore 17,30: (in. 
Alberto Cianca, S'ircolal, Moriteti, .Solititi. 
Presiede O r l a n o — FfcKlM, (plaira del­
la Ranocchia) ore 12: Molinari — NET-
1 E / . / A l 'KlUNA (ditte appaltat ic i ) : l 'ai. 
net lata Archeologie», ore 17,30: Ruschi e 
Claudio Cianca Rollini e Harliaslla por­
teranno Il saluti del latoratori milanesi 
— (JAS (direzione), ore 13: On Lltzadrl 
è Sot-iu — V 1.1 T I Z Z I l'KIIANA, dipen­
denti comunali: ila. Sapri U , ore 13: 
Fausto More e l'alia, della delegazione 
operaia milanese — ria S Francesco a 
Ripa «»4. ore 13- leporattl e Pomes della 
delegazione operala milanese — Via \ | 
Polacco, ore 13: Pompeo Colajannl de) 
Rlorro del Popolo affiliano, r Villani del­
la delegazione operala milanese — Via del 
Consertato lo , ore 12; Mazze! e Calegarl 
della delegazione operaia milanese — \ I-
Mare, della delegazione del Rloeco deli 

Popolo Ut Sicilia — MATTA.T010, ore 
11,30: Gcn. Piacentini. .Presiede Caccia — 
POLIGRAFICO P. Verdi (tla Roceherlnl 
angolo ria Cimaroia) ore 17: Lttore Mat­
toni e On. Nadia Spano — MONTFCATI-
NI, ria Pagano 3, ore 16,30: Calzoni e 
Solaro. Il comandante Vlchos porterà II 
«aiuto del Rlorro del Popolo di Sicilia — 
M I N I S T R O M \ R I \ % . ore Hi Vitti — 
TETI (piazza Sora) ore 17,30: Rugliari 
Licata e Turchi — CASMJOUTO \ IA 
PR ECC.EMO, ore 16.30: Palmieri, Ma-
lalrsla e (iasione Manacorda — CASTG-
(ÌIAIO VIA T A R W T O , ore 19,30- Pal­
mieri e Lucio Lombardo Radice — C \ -
S E G t . l M O VIM.E I1FLLX UFO IN A. 135 
ore 19,30: Gen. l'Ut rotini — CASEGGIA­
TO CIRCON\. APPI A 25, ore 17: Ciglia 
Tedesco — CVSM,GIATO VIA PIKAS'F'-I 
3, ore 1G.3U: Jojre Lussu — MA TIBL'Il-
1INA 308. ore 1G; Gisella Serra — CA­
SEGGIATO VIA MAGNA C.HH'IA 55, ore 
17.30: Rice Durar/o — CASEGGIATO VIA 
SAVVIO, ore 111,30 <iinetra Plergallinl— 
CASEGGIATO AIA TI RAMO, ore 17,30: 
Laura Ingrao e Mosslnl — PRATO FAL­
CONI-, ore 17,30* (sez. Mazzini ore 17): 
Clrettl e Mario Cambi — PONTE GA. 
LEltlA, ore 18: Lordi e On. Romita —I 
PIAZZA OEI PIOPPI (Contacene), ore IR: ! 
Luuadel e Paparazzo 

A Fiorenza F Flore, on Vernoc-
chl, 18, SALAIUO-VKRUANO, par­
co Nemorense. on Mole, on. La-
coni, 13.30; S. LORENZO, P. dei Si­
culi" on. Novella, gerì. Piacenti­
ni: 18,30. SAN SABA, plaz7a G. L 
Bernini- Bufallni. Grlsolla; 18,30, 
SETTECAMINI: Brandanl. Dalla; 
18 30, TKSTACCIO, piazza Testimelo • 
ComancIInl, Sotglu; 18,30 TOMBA DI 
NERONE: BcrJIngeil, Romeo. 18.30, 
TOMBA DI ROMOLO: Xoullan, Po-
mas: 18,00, TOR SAPIENZA: A An-
toiiolll on Gavina; 18.30, VAL ME-
LAINA: Gandolfo. Villani; 18,30, VIL­
LAGGIO nilEDA: Bollini. M . v i 
Marchesi 

BLOCCO 
del 

COMI/.IO IM CHICSt R A A TIIU'K-
TINO III: ALLE ORE 19 parleranno 
l'Oli. D'Onofrio. Nlreolai. l'On. Schia­

r i t i e Anna ZuccheOI-Rossi. 

/ comizi di domani 
r a m 
n e l l e 

n e l l e s t r a d e di R o m a il 
de l P o p o l o » l ibera u n i o -

di n o m i n i di t u t t i i c e t i e di 
le p r o f e s s i o n i , farà ascol tare . 

la sua t o t e a t t r a v e r s o q u e l l a d 

S a b a t o , u l t i m o g i o r n o d e l l a 
pag l ia d e l l e a m m i n i s t r a t i t e, 
p i a z z e < 
« nioero 
n e 
t u t t e 

q u e l l a de i 
suo i o r a t o r i . 

I p i ù a s s i l l a n t i p r o b l e m i d e l l a n o ­
stra r i t t a , g ià i n d i v i d u a t i n e l c h i a ­
ro p r o g r a m m a de l B l o r c o . s a r a n n o 
a m p i a m e n t e e s a m i n a t i d a g l i a r a t o r i 
r l ie i n d i r b e r a n n o agl i e l e t t o r i le v i e 
di r i n a s c i t a «lei n o s t r o r o m i i u e . 

E r r o l e loi a l i ta d o t e si s v o l g e ­
r a n n o i r o m i c i e gl i o r a t o r i d e ­
s i g n a t i : 

Alle ore 18 J0 a Monte Sacro, in Pial­
la S empiane, parlerà i'on. Fernando 
Schiavetti; presiederà Giovagnoli. 

Alle 18J0 a Trionfale, nel Pianale 
desìi Eroi, Von. Giuseppe Romita; pre­
siederà Lunedei. 

Alle 18J0 a Trastevere, in Piatta San 
C ostinato, l'on. Edoardo D'Onofrio ; pre­
siederà Arcete, '" '-

Alle 18,3Q a Torpìgnottara, in Piazza 
della Mar ranella, l'on. Orette Lizzadri; 
presiederà Franchellucci. 

Alle 18J0 a Tut colano, in Piazza Ar­
menia, l'on. Gerolamo Li Cauti e profes­
sore Achille Lordi. 

Ore 20. A C I L I A : on . G r n z i - N a ' o l i : 
18.30. A P P I O , p zza F i n o c c h i a r o A p r i ­
l e : B u g l l a r i , P e r r o t t l ; 19. B O R G A T A 
G O R D I A N I , L a r g o G o r d i a n i : P a p i - 1 

razzo V i g n o l a ; 19. B O R G A T A S A N 
B A S I L I O : L o m b a r d i , o n . U. F iore ; 
18,30, B O R G A T A D E L T R U L L O : 
E. F e r i i , cui. S i H p o ; 18.30. B O R G O , 
v i a de l F a r i n o n e : D a v i d , o n . Ha-
v a g n a n ; 18.30. C A P A N N E L L E , S t a ­
t u a r i o ' C a p o g r o s s i , C a l e g a r l ; 18,30, 
C A S A L B K R T O N E : B e l c a s t r o , V a l -
darch l ; 18,30. C A S I L I N A , T o r r e M a u ­
ra: o n . Crema-schl , P e r i l l o ; 18,30. CA-
V A L L E G G E R I , L a r g o C a v a l l e g g e r i : 
B e r l i n g u e r , o n . B e r n a m o n t l ; 18. CE­
LIO, p . le de l C o l o s s e o : o n . B a r t a i -
n l . o n . M a s s l n i ; 18,30, C E N T O C E L -
LE, p iazza d e i M i r t i : o n . C u l l o , P o r ­
ta: 19. C O L O N N A - T R E V I , largo d e i 
L o m b a r d i : Carol C a r a c c i o l o , Coro a; 
B o i g l i e t t l . L e p o r a t t l ; 18.30, F I U M I ­
C I N O : G i u n t i . T . M a r c h i o n n e ; 18.ro. 
18.30. F I N O C C I I I O - B O R G H E S I A N A , 
F L A M I N I O , p . Melcrzzo da F o r l ì : o n o ­
r e v o l e B i b o l o t t i , M o n t e s l ; 18.30. FOR­
T E A U R E L I O : CI. C i a n c a , V i c h o s ; 
S a l i l i ' o n . A m e n d o l a , o n . L i n a M e r ­
l in : 18.30. G I A N I C O L E N S E , largo A. 
18.30. G A R B A T E L L A , p. D a m i a n o 
R a v i z z a . Lt izzatto , T u r c h i ; 18. I T A ­
L I A , p R u g g e r o da S i c i l i a : B r u n o . 
o n . M o l i n o l i ; 18.30. L A U R E N T I N O , 
p . le Bas i ' I ca S a n P a o l o : N i i t i . V e r a 
T o s i . 18.30, L U D O V I S I . p iazza 

m e ' o n . Dorza , S i l v e s t r i . 10. M A C A O -
M O N T I - E S Q U I L I N O , p iazza E s e d r a : 
o n . C i a n c a , cui. N a d i a S p a n o ; 18,30, 
M A C C A R E S E : B a i b a g l i n . S p e z z a - o : 
19. M A D O N N A DEL R I P O S O , p iazza 
I r n e r i o : O s s i c i n i . S o l a r o ; "18.30: M A Z -
ZINI , p iazza M a z z i n i ' C io t ta . L o m ­
b a r d o R a d i c e ; 19, M O N T E V E R D E , 
p zza R P l ' o ' Bont ig l i , Maria M i -
c h e t t i . 10 30. M O R E N A : A m a i i rc i . 
L a p i c c i r d l a . 18.30. M O N T E M A R I O , 
v ia A. G a b e l l i : B i c e Crova . on D e 
F i l p o ; 18.30. OSTIA A N T I C A : Q u a ­
dral i ! . T o z z e t t l : 18 30 OSTIA L I D O , 
o iazza A n c o Marz io o n . Graz i , N a ­
to l i : 18, O S T I E N S E , p iazza P i r a m i ­
d e ' o n A d e l e B e i . M a z z o n i : 18.30. 
OTTAA'IA: A . B o n g l o r n o G. P e t r o ­
n i o : 18. PARIOI . I , p iazza U n g h e r i a : 
J o y c e L u s s u . G M a n a c o r d a ; 18 30, 
l ' I E T R A L A T A : J a c c h l a . Ozzo; 19. 
P O N T E MILVIO. p i e P o n t e M i H i o ' 
o n . A s s e n n a t o B u s c h i ; 18.30, P O N T E 
R E G O L A , p z z a Chicca N u o v a : • o-
r e v o l e C a v a t a l i . N l c c o l a j ; 18,30, 
P O i e T U E N S E , P a r r o e c h i e t t a : B e r e t -
ta. Mas i ; 18 30. P R A T I , p iazza Cr-li 
di R i e n z o : B o r g h e s i , V . N i t t i ; 18,30, 
P R E N E S T I N O , p i e P r e n e s t i n o " P . 
C o l a j a n n l , Z e v i , 20 P R I M A V A L L E : 
L i c a t a . G i n a Mare ; 20. Q U 4 D R A R O , 
p iazza C e n t r a l e : G a z z o n l , ori. La 
Rocca; 19, QUARTICCIOLO, p i a z z a 

Questa sera alle 18,30 presso la Se­
zione Comunista di Prati. A'Ia Cola di 
Rienzo, assemblea generale delle aderenti 
al Blocco del Popolo. 

Astemttlra centrale drcli aderenti al 
niocro ilei Popolo di Prati, questa sera 
alle lS.tO presso la Sezione Socialista In 
Via Innio Quirino Visconti. 

Tutti eli scrutatori e rappresentanti 
di lista del rione Esqui'ino, renerdi 10 
alle ore 20 in via Rixio 35. 

I pensionati di tutte le categorie sono 
Inritatl a partecipare alla riunione che 
si terrà questa sera alle ore 17 In ria 
Cregorlana 54. Parleranno il Prof. Fran-
iett i e fArr. .Vitti. 

cura e «ara di-trihuita loro una meren­
da Ci sono finora pcMcnuti i seguen­
ti i n d i n / n dei locali do \e i nidi saran­
no organizzati: 

Fsquilino, via B m o 15 — I atino-Me-
tronio. via lusitani!» 76 — I udoviM, cor­
so d'Italia S6 — Salario, sede del Par­
tito Socialista — l'arioli. via Doni/et­
ti (Partito d ' \z ione) — Trastevere, Giun­
ta Blocco del Popolo ~- \ ionti , via Fran 
gipane 40 - Gtanicolense, Circonvalla­
zione Gianitolense "'S. via Papare-.chi 20 
— Prati, «file i le i -Parti to Socialista -
Flaminio, via Tiepolo (Campo Pariolil — 
Gnrbatella. sede del Partito Comunista 
— tor Mvrancio. «ede del Partito comu­
nista — trionfale, scuole Case Popolari 
— Mazzini, via Monte/ebio t — Marno. 
via Monlebcllo 71 — Monte Mano, via 
Alessandro •Avoli 4 — Appio, via Ap-
pia Nuova "*t>l 

Comunicato a tutte le Giunte: 
Nei giorni di sabato e domenica 
la sede della Giunta centrale 
elettorale- del Blocco del Popolo 
sarà a Piazza Sant'Andrea del­
la Valle, 3. Telefoni: 52.900 e 
55.505. 

Shllesettecentocmquunla lettori haniiit 
mdtioiii.ito il grr.ina che marcia alld 
sinistra <UI defunto e Pietro Scmrra. 
candidato n. f>9 della li*ta democrittia 
na Ap/ "19, epoca in un fatta qiie'ta 
fotosrtltti. lo Si i.irr<i dt^'dtrana ar-
dentemmte lo sterminio ilei « demopln-
tnbolsi i nielli > Incoa fatto scrmere mi­
la tua vetreria a l'onte dateria e C îir-
*ta t'ctrer.a e stata costruita tu tem­
po di san/ipni II il dm P » r per co­
stringere il suo amato Wn«n>/i/ii a r" 

Nidi di infanzia 
pei figli degli elettori 
I a Giunta Centrale del Blocco del Po­

polo loninnica d i e in tutta la storna­
to. del 12 ottobre funzioneranno in ogni 
rione nitii d'infanrta 

1 e madri di famiglia per c e r e fm i-
Iitate nel compiere il dovere elettora­
le potranno lasciare i propri bambini nei 
suddetti nuli 

1 bambini saranno vigilati con ogni 

Tutti gli autisti pubMir'i che ri «ono 
impcjnati a mettere la loro iiizrchhz i 
disposinone delta (nutta Centrale del Blor­
co f^r il gtirno delle elenoni, n eh>* sonn 
dispogli a lari>. soru colorit i ogùi alle 
ore 9 per il tnrno paro e tilt 17*ptr il 
terno ditparo in Via Banco di Santo Spi­
nto n. 42 (Sejione Fonte Regola del P.f I. 

S-mo fanti a parleetpare alla riuntone 
anche quegli autisti che abbunn mejso la 
toro raarehtnA a A ̂ posinone delle giunte 
rionali del Ulcero del Popdo 

QUESTO E PhRAlESSO. SIGNQK SClìLB \ ? 

// capitano Tobia espone 
alla "Celere,, il verbo di Patrissi 

S a b a t o scorso i l c a p i t a n o c o m a n - j salt diU'hlitnto Tecnico - 0. Galliti ». 
d a n t e la I c o m p a g n i a Celere, T o b i a . Dipendenti icnoli medie governative oggi ore 
h a r i u n i t o J s u o i a g e n t i n e l c o r t i l e ! 18. \ l a Palesi™ n 3S (tMituto Tecnico • Du-
del la C a s e n n a « F e i d i n a n d o d i S a - , e » degli Abrurti ») 
v o l a » ed ha l o r o le t to e c o m m e n ­
tato i m a n i f e s t i n i e le t tora l i s t a m p a ­
ti da E m i l i o Putr iss i p e r la l i s ta 
n a z i o n a l i t à 

D a t o c h e i l s i g n o r M i n i s t r o di P o ­
l iz ia è cos i s o l e r t e n e l r e p r i m e r e i 
* c o m i z i » n e l l e f a b b r i c h e , gl i c h i e ­
d i a m o ora qua l i p r o v v e d i m e n t i • egl i 
i n t e n d a p r e n d e r e ne i r i g u a r d i de l 
cap . T o b i a , c h e u s a 1 suo l a g e n t i 
c o m e u n a m a s s a e le t tora le al s e r v i ­
z i o d{ u n a l i s ta n e o f a s c i s t a . 

C h i e d i a m o a n c o r a a l M i n i s t r o S c e i ­
ba s e egl i s ia al c o r r e n t e c h e n e l ­
l ' A c c a d e m i a rielle G u a r d i e di F i n a n ­
za s i fa p r o p a g a n d a p e r i l s u o a m i c o 
d i part i to D j P a o l o 

Q u e s t e s a r e b b e r o d u e b u o n e o c c a ­
s ion i p e r 11 s ig . Sce iba , q u a l o r a egl i 
v o l e s s e i n t e r v e n i r e , pe i d i m o s t r a r e 
in s u a p i ù a z o t a t a o b i e t t i v i t à . 

RIUNIONI SINDACALI 
La Segreterìa della Camera del Laroro coa-

Toca tatti i componisi! dei Coniteli Direttiti 
dei Sindacati e la Commissioni Interne di tol­
te le categorie, questa sera alle era 18 nella 

CONVOCAZIONE DI PARTITO 
VENERDÌ 

Sei. Cavalleggeri: tutu ore -0 alla Ca<a del 
Popolo in \ l<el»orain». 23 ein rerlifirato 
Set. Quadrare, l tornititi di Cellula e gli 
.rrulatori e rappresentanti di luta in sede 
alle ore 20 ,10 

Sei Latino Metromo i torpaqm dei f-imi-
tati di rrlluta al ronrleto i responsabili elet­
torali. oli ^T.tat' ri t rappresentanti di lista 
e le staffette alle 20 30 in sezione eoa il 
i .t tiri i i |.-tti n!«' 

Set App:o ih <•' rimatori t rappresentanti di 
li , t i del B d B. alle 1S 

ietti i Scgrctau dt Senone alle 17.10 in 
rc'er^? n» \C-«UT) nnrht 

La Commissiona Femminile alle 11.HO in Fe-
ifrjri»n> 

Sii. Salario: ai>emblea generale ore 19.30 

sitare lo stabilimento, ro'trmse i suoi 
dipendenti a sbarrare la strada ali au­

tomobile del dittatore e lo ricevette con 
prandi inchini e saluti romani e lo 
ai compagno m firo per i reparti, gon­
fio ili soddisfazione. Dietro al dittato 
re man iai>a Starai e Poi i tempi sono 
i ambiati Pietro Sciarra è tempre fa-
susta Uà tettato però la * cimii e » 
e ai e nieuo lo snido rossotrociato F 
si presenta baldo campione tra i cam 
pioni democristiani II 10 novembre scor­
so si e presentato nella h<ta liberale. 
I ' uno spirilo machiavellico Pietro 
St larra vuote il ( ampidoslio a tutti 
i costi Per farne che' Per fare il sin­
daco in camicia nera' Per erigere un 
monumento al suo caro t duce »? teca 
un degno rappresentante della demo-
crat'a cristiana l'eco un uomo sul cui 
programma non po*so;o esservi dubbi: 
fare gli interessi degli speculatori. T ia ­
re il manganello contro il popolo. 

Effettuata l'estrarione è risultato vln-
or 
u è 

premi da 500 lire sono stati arjriudlcatl 
al «si* «Bartolomeo «Del «Vecchio, Mia 
Cìoterno Vecchio 118 e al rompajtno 
Riccardo rhiavUtcll l della Seiione Pon­
te Regola 

Gsra fra le cellule aziendali 
prò campagna elettorale 

Cellule Ono a 50 Iscritti 
1) Lancia (m per iscritto) L 460 
2) Aeronautica (Olantcol ) . » lo» 
3) Istituto Cambi . . . . » «"00 
4) Mira Lama . . * :9I 
5) Tipografia Buffetti . . > ZìZ 

Cellule Ano 
1) Unita . . 
21 Ministero Dif Celi 
3) Previdenza Sociale 
41 Aeronautici* «Macao) 
5) Direzione ATAC 

Cellule Ano a 

100 Iscritti 
i 117 
a Un 
» 317 

. > -on 
> 160 

-00 Iscritti 
t) Controllori ATAC » 
2) 6 T K F E R Roma-FiiiB » 
3) Banca d'Italia a 
4) Lobotorto precisione ì 
5) Poste Roma Ferrowa » 

Cellule oltre 200 Iserllll 
1) ATAC P M Pers. Viag I, 
2) Poligrafico a 
3) ATAC Off Centr Pren a 
4) C I S A Viscosa a 

Le cellule che hanno 
raaea;lorÌ Importi sono 

D Atac Off G-n Pren i lo» non 
21 Poligr V Ci C.ijitx)ni » 7-' 650 
3) Stefcr Roma Fiutai . » «0 000 

310 
3on 
2!)1 
151 
so 

181 
161 
I t i 
110 

T ' M i t o 

F I L T R O I N G R A O 
t)lr - n o r e 

MARCO VAIS 
Reda r tot e - e a u { w - e s o o n sani le 

Stabillmentw TipocianFo" u l s T s ÀT 
R o m a V<a f N o v p m h r f tao R o rV,, ' 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

I Effettuata l'estrarione è risultato vii 
eitore di 1 premi" di 1000 lire II alr/nc 

, firunn Colotjnese, Via Vittoria 11 I di 

Culla 

Tutti vnh •nrar'cati stampa di tutte le 
giunte rionali, di aitenda e di categoria. 
debbono pa^-are in ogni ra«o onesta fera 
presso 'a (nunta Centrale in Via Sistina 
e °1 Ctlle 11. 30 in poi, 

i n i i» i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i M i i t i i M i i i i i i i i M i M i i i i i i i i i i M i i i a i i i i m i «i i t i u m i l i ea • • • • i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i M i t i i i i i i i i i i i i t i i i t i i i i i i i t i n n i t i n i iT 

Uomini di i:\iiii i ceti nella lisla n. 1 

F l u -

Vota per te! 
/ candidati del Blocco 

sono operai, professioni. 
stir mamme come te e vi­
vono la tua stessa vita. 
Votando per i candidati 
del Blocco, voterai per te 
stesso! 

I.a ra*a del compagno (iasione Modesti e sta­
la allietata dalla natila di un haiibino al 
quale e stato posto il nome di Cu irjto O rom-
pagto Gastone e alta sua gentile signora i 
migliori aî ai ri de • ITntta • 

M i n II p.<» N e r e t t o tari fi» doppia 
Questi avvisi si ricevono Dreno la 

i tini esslonarla esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del P a r l a m e n t o u ». . Te larono 
-i-iìi e «4-»S4 ore 1.30-18) 

VI» d e l T r i t o n e a. 7». I l , II, i*L 
it-554 u n i . via r Crisfil), ore l .3»-ll> 
S .P .A .T 1 . Gal l er ia Co lonna a U , 
tei C83-SC4 . La r i o Chi e. Il . • A n e m i a 
B o n a i e n t a • Via Toniare l t l 147, t e i . 
84-137 e « « • « « ore «.i l-13 e lS- l t • 
Via d e l l a M e r c e d e M-A (fllatetlra 
O n a r l n o ) 1 1 3 . 11.31-17 - Via Marea 
M i n s h e t f l u te i «7-174 

7 O c c a m i o n l L, 12 • 

OROLOGI! OROLOGI!! OROLOGI!'! Tjtti possorr, 
arere ron fole ,VK) rren-ih pagabili in nei» 
no Ornlmjrna • CONMO • dafta 70 A 

17 Acquisti, vendite, case, apparta-
menti, negozi, terreni. L. 12 

A LIDO DEL FARO (Fiumicino) Und'M pretti 
irrisori piccoli grandi tolti termo Jabbrirabtls 
prospKieale mare Mirrede. i2 ini. 9. 

24 Rappresene, Piazz. L. IO 
CERCHIAMO elenentt si int?rc\Mio della \eidtu 
in tu'tj Italia di pipo Rfn»«n Tiar.a I a-
.-tello 2 \\ laro 

Nozze d'oro 
I compaqm tiiu^eppe e Marrelltna Recanello, 

feilejqiano ojii il loro 50 amo di matri­
monio 

E' stato tspnlso dal nostra Partito Pio G;ra-
bi, euendoJi presentato candidato alle dizio­
ni imninistratiTe, all'insaputa del Partito, con | 
la listi dil MoTimento Unionista 

42954 SCHIAVINE 
VIA D E L B O S C H E T T O , i l i 

Tutti 1 segretari di Smcne del P C I . 
sono conrocati oggi alle ori 17,30 alla 
Snionc Fonte-Regola pir impartantiisini 
connmcaiioni ngcardanti la giornata itti 
(orale. 

E' assolataointi ìndispinsabili paritcì-
ptri. Pmiedtra il compagno Aldo Natoli. 

RATEM.HENTE 

ATUTTI 
\ftA5SrMEFACILITAVO* 

fy.t OROLOCERIA 

V PINCIO 
^ V I A i l I T I H A , 5 8 - C 

I S T I T U T O 

FERRARIS 
P i a z z a di S p a g n a n. 3". . Te i . «5.907 
Via A n i o n e n. S ( P i a / r a Fiume» 

T e l . 82.931 

S o n o a p e r t e le i s cr i z ion i ni corsi 
a c c e l e r a t i d .urnt e sera l i , d i . 

S c u o l a M e d i a ( i n f e r i o r e e s u p e ­
r iore ) , a m m i s s i o n e S c u o l a Media . 
U c e o C l a s s i c o e S c i e n t i f i c o , I s t i ­
t u t o T e c n i c o e M a g i s t r a l e , e c c . 

Tal i cors i c o n s e n t o n o agl i a l u n n i 
di r e c u p e r a r e il t e m p o p e r d u t o 

f / I O / h l l r \ ( , l l l *m dati eia di otto 
anni, ha comincialo a lavorare a fian­
co del padre con la macchina svec­
ciatrice del grano, per tedici ore al 
giorno Fece successivamente il fat­
torino, l'operaio elettricista r. nel 1909, 
completata durante ti servizio militare 
la sua istruzione, entrò nelFamministra 
none ospedaliera, dalla quale veniva 
bccriTiato anni dopo per rationt pò 
litiche. Iscritto al Partito Socialista dal 
1990. entrava nel ">2 nel Partito ( o-
muntsta Durante rorctipaz.one nari-
fa'cista. è stato membro della Fede­
razione Provinciale del P C.l . Asses'o 
re al Comune r vice Commissario de 
eli Ospedali Riuniti 

F A 7 0 I APICCIRFII \ rappresenta 
nel Blocco del Popolo tutti gli inse­
gnanti romani, dei quali fu mfatira 
bile organizzatore fin dal periodo clan­
destino. Ha pre<o parte attiva alla lot­

ta antinazista fin dal 42. milita-do 
nelle file del nostro Partito \el mo 
mento più critico della lotta, quando 
più violenta infuriava la repressione 
nazifascista, teneva in pieno giorno un 
comizio in piazza S. Maria Maggiore 
per commemorare gli studenti e t prò 
fetson caduti combattendo per la li­
berta. I iberata Roma, entrava nel 
f I >. in rappresentanza del P. C e 
ni rimaneva fino a quando questo or­
ganismo non cenava la sua attività 
Attualmente fa parte del Confitatn A* 
sncianone inquilini, dove svolge la sua 
attività dn circa due anni in difesa 
detti interessi di tutti 1 cittadini 

I . I O V A W ! R M Ì D I M di famiglia 
operaia, visse sempre nelle ristrettezze 
di una miseria crescente, avendo il 
padre e cinque figli a carico Iscrit­
to dal '10 al Partito Socialista, ven­
ne portato candidato nelle elezioni di 

Clelia Imito m, litanie cmiiuiii'la du 
rante il periodo clandestino, fu respon 
'abile politico del 2 settore « Torpi 
Cnattara » dove è. cnno'ctuto e stimato 
Fletto nel Comitato Sindacale detti 
Autoferrotranvieri, ne diverne il Se 
tretario Regionale per il Fazio, cari­
ca che conserva anche attualmente 

O l U x T F ACQLISTI rombaffenfe 
della classe operaia, fin dal 1919. du 
rante il periodo fascista tenne sem­
pre alf la bandiera drll'anttf'ateismo 
e fu per questa ragione varie volte 
ospitato a Retina Cotti. Sei 'té fu elet­
to Presidente delT Associazione Com­
mercianti Elettricisti di Roma e Pro 
vmcia e tutt'ora ricopre late posto di 
re'ponsabilità sindacale \ellr elezioni 
del 10 novembre, e stato eletto consi­
gliere comunale con oltre 4.SOQ poli di 
preferenza Ogti il Partilo l ha ripor­
tato candidato e siamo sicuri che *J 

pr.i onestanti me tutelare gli intere*!! 
del suo Tctaccin. di cui conosce mi­
nutamente 1 problemi 

f A l . S I O M \ R / I MARC H r M . di sen 
irnienti sempre avverai al fascismo, mi­
lita nel Partito ( omum'ta fin dai pri­
mi anni della sua costruzione. Sei 
periodo dal "35 al '40, compi una serie 
di missioni ali estero per conto del \ 
Partito, lavorando instancabilmente per j 
la caduta del fascismo Fornaio m Ita- 1 
Ita alFmizio della guerra, ha fatto par­
ie in setuito, del Comitato Tecnico I 
f entrale del C I \ fino alla libera- ' 
rione, quando v in iva nominato Commis 
sano alF Azienda Annonaria prima e 
Assessore Comunale all' inrona poi, 
dando prova delle sue alle capaciti 
tecniche Candidato del Rlorro alle eie 
Tinnì del 1n novembre ri* iltara elenio 
con un gran numero di voti di pre­
ferenza 

Doinus Aurea 
VIA FIPETTA 147 

TAPPEZZERIE 

LAMPASSI 
RASI 
BANDIERE 
G0BELINS 
GROVIGLI 
DAMASCHi 
CRET0NNES 

INI 
rsi 
U J 

ce 

148 (Ponte Cavour) 

TENDAGGI 

MADRAS 
RHODIA 
TULLES 
ricamati 
RETI 
di cotone 
operate 

rsi 
P>J 

T E A T R I - CINEMA - RADIO 

CMTMPIEDE 
TtTMrS.HCS,] 

?• di—1» 1 ra*a!.»r l'a'ae 5I1 a t v i 
| . roti*, e |» ac!»ri ir.i»r"e i« 'a"» 
» l» fur ai t»ii?i rh» r>a«'ar» 1 d"!!ari 
1 F-crepa il nar e a ROTI r o l l e r tanti 
l'jiem''» 1» t*e H 1 «»nili ar^ri 
r Co Klnt Klan W re eie «i die ìaVl 
("i w i ' i ar I milito delle «eW» 
aipra Wall Street fmperator ron»»'» 

UT0RF.Tn|.K RtroNft.riMF.NTO - . Terti 
t**in d»lla JUKUIII potion» f i«re rtdMti 
i1'» raoiMt» !«lnn , i eoT l i fona » ha d'tio 
i»ri P n \l\ T'T qrn'n Fetlnt e «ta'o gin 
l U l l t S . . 

"la Afirta iiifcìiiafc 
A proposito di e La sCds infernale ». 

il confronto con a Ombre rof-^e » vi<ne 
logico e spontaneo, non solo perchè en­
trambi diretti da John Ford e non «olo 
in qjanto l'uno e l'altro ispira'! ad uno 
\t«jjo a-nbiente e ad una m'-di-Mm» epoca 
c*»e *ono quelli del Far Wesi americano 
In effetto. 1 due film jono rol'egatl. e 
più ehe collegati subordinati, da1'» ripe­
tutone d'invemioni narrati le e di regia 
<!a eoaipoMzion» d»l!e tno,ua:Jr»turr Ini 
e t e r n o , la sequ--n»a del duello finale) 
che nettamente pongono il fl'm ©d.erno 
«u un plano di diretta derivazione da 
e Ombre rosse a 

X* \»!-* os^er'are, come è stato già 
fatto, cne e La sfida infernale» t a n » , 
su a Ombrv ros.»e a, un maggior rigore 
stilistico' pregio pur reale ed appreirabre 
eia che non compensa il minor valore 
'intano d<-g-li ultimi por onapji errati da 
Ford, dei quali, più raramente, egli ha 

t reso le tilt ime sfumature Spaearo e Caj!.»n. • fosa tras^n.lla • 
Uno di questi rromentl. tra I mlgllort MOSTRI Cananaarìa 1? le r ic in i - «e-t-aa-.a 

di tutto il Airi, è la *cena del'a danza [«j^'ar» «"i rticisra i:;rr*"i L SO A - ; !6 . 
di Henry Fonda 11 quale, sta detto *u- Parata «!*lla a^s r. a istene-.ta delle pia 
blto. conferma in maniera d'flnltiv» lai n '̂* arti»:». £<* 
sua alta cla^e- d attore 

Ciò non toglie che (La sfida infernale» 
sia un lllm bello *d interessante, raccon­
tato con chlarrzra e sp^s-to con p w i o -
oe: un'opera degna di con>id»rai.one e 

:t a"e «tj^nre 
QUIalVO- c a g a r e Iinral d->3aa. « Malusa 

RarerSi • 
TAtlE r - -p Ma ari* «ire TI 

<!t s a i Babtla » 
• I» •iì'-ltit 

d.1 a n m m z i o n » di qjelle rare e difficili f.. ««w»m 
a trotar«l n»l'a prodjrione amerlrana 1 . , 
Come ogni giorno cap'ia di constatare 'ALTIE1tr S i 

•• n 
TEATRI 

4IE5I COSMO ere ; i : . Fra re«« * aer» 
ri» ra*»1» t;»»:" • 

A>TI: er» 21. « !ii»na'.'"'al Tarale» 1 Fe-
«MTal é«l!# ttfrai «tu Ii'TSaiT-nli 

ELISEO- ere IT "<> rosf Borl>©*j. . Cose I* 
l ' i ! . " 

TEATRO COLLE Off» , ore 20 30. «rrefi--» a> 

V A R I E T À ' 
C'=a Baìtnsi t £1= La 

i i i i i i i i i l l i l i i i i i t l i u i i i i i i i i l i i l i i i i i i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i : i : : : r i : : i i : i i i i i ; i : i i i i i i . 

S'aiia!"» al *ill*jji# » 
e fi In • ^e.-t-j ; • 

• EÌB # I;,-ra;n e. 

f 51= < 
FELICE c"i3i3. n» 

N a-'a ' 
JOTIKELLI: na? n i 

notte •. 
M1XZ0M f*<=? (arsisi» e M a t gas; foe<i •. 
KU0T0: Co=?. n t . t filai • D.e'.Ie -orule ». 
FAIXCIr'E. feap rn e fila • Cesi fie-»«-< la 

r14'ra a^'te » 
ROSA: VaneU e film • Na^Ii t'y.st i, Ter-

roaia >. 

Tutte le 
-jian m o d a 

P R E Z Z I I N F E R I O R I A T U T T I 

SnPKARIII . TArPt lTII M l N T r i l l M r 
VESTITI P R O N T I e SU M I S U R A 

L SARTO 01 m O D A 
\IA NOMENTASA ll-SJjirMV ria'àt 
iictnissimo Porta Pl« 
d! front* al Ministero 

N. B. — (putito é ti najono eh* eoruifiltamo a« nojtn Uttort, 

CINEMA 
R icniai E.N t L : Delle Masrh're ^ s i l . s o . 

&•*.!, Fla:eurt». tr»aa Trere.ina t'»e.e, 
Teatro La 5<-ena B»rs»ai. Certote'le Loia 
<!i R.enm. Delle Fell e. Da» Allori. OallTi» 
Ia,-er.ale, Moderni»» a». Pr.a'i?e. Rjhiso, 
•*ples'lore. bollirà'». \n ' e l l « Caprai ea, lol­
le 0,-pto. Arena C/><s«. Sala IcNertfl. Delle 
Vittoria. 

Acaaina- l j «rata a ri c"-tn!a 
Idriaaa: Quella <<• rei » corso; ! 
Itnaciai. Mar.«a 
Alla. Due rajaue e tn rar aair 
Allariaa: >»iaj Parade 
Anl t ic i i t in . filloma pastora !» 
Ali l i : j lalrli del Fiume Gialla 

Il gtjaate il H"»tea>. 
A n n Saat'Ipfjltti: Arajo« del <n<) 
Arm T i m i » fìeinrena di Rravast» 
Inaala In t'bi incanala a Kir«I' 
Altri, l i 1 ergici ìadiaai 

1 Attatliti Osella ri» s-a ;»T» asari 
Asfaltai- Hinre a'I al>a 
Ataaaia. L* ">rjre>e itll aoir» 
Barltnzi II fa-tasta dell 0j»-a 
Beraiai J«» 11 hai'iti 
Ir»-cawn. Ciri;T:.«ta''ri del We«* 
Cajranca N»! War d»i fa-ai1»' 
Cairasicltt'a Nei Uar d»i Ca*« » 
Cairi- R.tal ti 
Catrall. <;-e.-':";t rei! \ftM 
Ctseatar: I fjrz!«n i s;?.» 

ci la ICIilu: Cfstrafa"» 
Calasaa. D t*u;:aa » t u t t e e 1 -. 
Calmi»: Deli"'» 13 Vas-o. 
Carta: Sfda irfenal» 
Cntlalll- ?-«rr:, K.a'l'r 
Cala l i Rieatj **Si\<> i l r,a>e.'tsn c«: .! t.>a 

• Tarili rostro i nA$!n 
Dilli Filli». Czni H tei Xtifr a 
Dilli Haider». Tra ictte a R-» 
Dell» Tirran»- M.»«--:e di =<•:!» 
Dell» Tittarl» Spefa^tl» Walt D i ;e : 

Daria 11 H'.ì.'o 
Ei|athss: Per.chwi a s v » • Q:»rnen a •• 
Eijena Fcxer a d'cp;m 
Eictliiir; | hleV del Fisa:* Cai!» 
Flaniaia; II fain le^j». 
Ealltna Tea'ai.xae 
G:ah» Ctiari: l-rratio te- e »! 
laitrial» apertura e-e 10 SO Nel Ut* ic 

t a l ib i 
U t u t . \ w * tespa il caccidia 
Ini . Dosali air» t^i 
Italia- Il jija-te di l-»ln* 
Liaaraara II terzere d< Fraakeaiten 
X i i t i a i : l/\ «tr'a.titflre 
Mlziiai: 1^ ter»a della airrt» 
atidfraiuiB» Sala A: • Il ciani» di R • 

Sala I ; $Dft:a-«lo a\M:e» Dja»j 
Madama: Sfida laferaale. 
K«araci»». L'ero d'I deaeit» 
Odiai. RijclMto. 
MiteaUki- Qaella di evi i l «ingerì 
Olicpia- r^ae il pinta norn 
ori»»' Il jijaat» dt B-.t-<i 
OtttTtaii. La atenera dei «jiaian. 

tfalarz» Arc»-tcra » 7-a-i'-»r 
ifalntrrxa- •s^efirn''» ffalt D •:«• 
Partali: St:f-* a s»«T'i» • 
Plaaiian» Ma'a— C i - ; 
Peh'iaaa Ma*;Ktnta- Piai <»!!» «t»I » 
Qtattr» Fcztasi T'-:a» ' T 
9sinsa!i R^-Ì»T ) \z' 
Qsirisitta- It la;,--»-'*M «-s -Va »•»-; 
Siala. I n a i e»-**'» 1 B<^W. 
R n t -a 3->'tf a R " 
Rtalta il- ci;»ve f P-«"o 

Uirah \>- o H rt p. 
Ras»' Pa->*»re r'«.» 
Sala Clantai- I! r->-«-ri «t»i **•«• 
Siat'Iaaalitl- Fa"^->. I i?a-ria« 
Sa!an»: «^- is ' i t»!t ìarex 
Sala Unairts- T»-'ir --» 
Sa!«s« Martsmta ^'-'a i:»»-=a e 
Sartia. I <•*»<,- «uf>ri -»»l Veat 
Stadiss. II TI!! - . - - a f a ' » 
Saìrsdsr» J^« il *a:*i*n 
Sriertirtna N»l Mar '"« ("»'» * 
T I T I : » r" -#r > d'iif '• 
Tnazaa fii—i-e^s î FriVai»» 
Tritate *y»r' 'i te'l kare-i 
Titta!» I rz'irri i1'"» ria P«»t 
Tiftirn ^•'•t-i'i n»'! Ri-e-i 
I I I A?nl«- L'a=wte della a'r'e 

IVI 
VIA UFFICI DEL VICARIO, 16-19 

IMPERMEABILI 
Puro cotone Makò I O A f l f l 
doppio tessuto da La 3 9 U U in poi 

A N N U N Z I S A N I T À 

K M 

I 

Dr. PfiUTRIER 
S P E C I A L I S T A 

V e a a r e t . P e l l e . « e s i o a l l 
v» Mer-nan» u «« M » r » M j a r r n r e 

SPECIALISTA Veneree 
, R E M - VESCICA - PROSTATA , v 

i^-^^-VeT'S^^MP .Vinelli) 

GABINETTO DERMOCELTICO 

SAVELLI 

-;o. i5-ro Tel 

EMORROIDI 
SAVELLI. 30 (Corso Vittorio 

Emanuele) - Tel . 52.680 

Dr. ALFREDO STBOM 
Malatt ie * • aeree • de l la pe l l e 

EMORROIDI V E N E V A R I C O S E 
Ragadi Piatti* Idrocele 

Cura ina .,or» - f;z* i&eraztem) 
CORSO UMBERTO M4 

CPiitlLa eie-, Po30:01 
; r * ; e f n n r «I »*» Or» i - jn te stiri l - i ; 
I-

- R A D I O 
RFTF Rt>«j _ ?; fi t-i — U f«3 f>"ls 

r»*r» — 1*- r-TTi-iì 1 r e ' — CI 40 
Fa-'a«ia ntr <-a ^0 Ms* ii Paja 
a.v -- rr? y< n- .s tio:t.--> 

RF.TF t.72lKP.t — 1; |N Qjal'ar «<i 
*rn — 14 I< V,< «;er •' ra I> Ri 
d-A'^esT» Tal' i« - l« i\ 0,vi 7en» 
— 21 fi> fr-'-r-sXn i - - fr t m 

Dr. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENEREE 
V a r i c i s e n z a o p e r a z i o n e 

Via P p« r i u s c ì . o . 3, n i 3 {P.7. V i t i . ) 
T e l . -7«-»J2 . O r e : 1-21 

Cinodromo Kondliwiia 
Questa aera alle ore 20.30 riunione 

di corse di Jevrien a parziale bene­
ficio della CJIJU 

Dr. DAVID STROM 
S P E C I A L I S T A Ut-K.MArOLOftO 

Cura indfii-irf e <e*iz* i r>e i - / ion i d e j r 
EMORROIDI R a t i d i 

Fuarhe VfcNt VARICOSE 
VENL(0.t f t X U t 

VIA COLA Ol RIF.N/O. 152 
lei 34 401 . Ore «-20 resi B-U 

ed In VIA DEL TRITONE, gf 
. ore 14-11 • telef. 440 031 

Dr. Della Seta 
S p e c i a l i s t a 

29 VIA ARENULA 
18-13 C 16-201 

V E N E R E E . P E L L E 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREI - PELLE 

OLFt/TENZA 
D I S T U R B I E A N O M A I . l t S E S S U A L I 
a-11 taVlt. f « l l e - l j • o*n a p p u n t a l a 

VTA PnntCPsZ A M E D E O . I 
i n f n ' n Via V i m i n a l e ror**v « •«r '»n«: 

ENDOCRINE 
Cora delle sole disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze anomalie 
«eisoall, vecchiaia precoce, deficienze 
giovanili Vrttte e care pre-pott-mairt-
monlall Ore ili: i« lf fe<tivi • il 
Dr CARLETT1 p Esqulllno. IR 
Non si curano malaltip veneree 

Doti. SINISCALCO 
SpeclallsU VENEREE e PELLE 

Via Volturno, ? (Stazione) . 
(9-1J; l«-lff) . TeL MlMt 
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